
All’interno dell’archivio digitale di poesia latina 
Musisque Deoque (www.mqdq.it)  1 i carmina epi-
graphica occupano uno spazio speciale 2. A questo si 
accede cliccando sul pulsante Epigraphica nella bar-
ra superiore della home page che, all’apertura della 
tendina, permette di accedere alla “presentazione”, ai 
“corpora”, disposti in ordine alfabetico e all’“incipi-
tario”, ovvero la classificazione dei carmi in base al 
primo verso.

Per corpora si intende ogni tipo di edizione testuale 
di un carme epigrafico, che dunque spazia dalle pode-
rose raccolte di XIX-XX secolo (CIL, ICVR, ILCV) 
alle riviste scientifiche soprattutto epigrafico-archeo-
logiche, fino ai molteplici lavori di Paolo Cugusi sui 
carmina epigraphica delle regioni dell’impero. Le si-
gle sono tratte o ispirate a quelle dell’Epigraphik-Da-
tenbank Clauss – Slaby (http://www.manfredclauss.de) 
e il loro numero è andato via via ampliandosi grazie 
al lavoro di aggiornamento e integrazione svoltosi 

* Università Ca' Foscari di Venezia, alessia.prontera@unive.it; 
Università degli Studi dell'Aquila, alessia.prontera@univaq.it.

1 Sulla genesi dell’archivio, finanziata dai PRIN 2005, 2007, 
2011, la sua funzionalità nel campo della filologia, legata so-
prattutto alla ricerca intertestuale, e il progetto MQDQ Galaxy 
del 2019 vd. Mastandrea 2009, Tessarolo 2009 e Boschetti, Del 
Grosso, Spinazzé 2021. Come ben chiarito da Mastandrea 2017, 
77 le significative potenzialità dell’archivio sono legate alla pos-
sibilità di interrogare le lezioni rifiutate di un vastissimo reperto-
rio poetico, di comporre queries molto stringati e limitati a parti 
di parole (radici, temi, desinenze), di ricercare combinazioni di 
due o più parole a breve o ampia distanza e, ancora, in precise 
posizioni metriche (in prima, seconda, terza, penultima o ulti-
ma).

2  Specificamente sull’interrogazione testuale dei carmina epi-
graphica in MQDQ si concentra Mastandrea 2012 che ne dimo-
stra il potenziale con svariati esempi vòlti a illustrare l’impatto 
dell’intertestualità anche in testi apparentemente meno letterari.

principalmente nel 2022, ma sottoposto a costante mi-
glioria (vd. infra).

L’introduzione dei CLE in MQDQ si deve al tra-
sferimento dei dati dal precedente database LAPIs 3 e 
vede come nucleo originario un’ampia parte dei carmi 
raccolti da Franz Bücheler ed Ernst Lommatzsch nei 
Carmina Latina Epigraphica della Bibliotheca Teub
neriana (I-III, Lipsiae 1895-1926). A questo corpus 
iniziale, che ha visto il prezioso lavoro di Elisabetta 
Saltelli 4, si sono via via aggregati i cosiddetti Sup-
plementa, ovvero i carmi epigrafici di acquisizione 
successiva alle sillogi di Bücheler-Lommatzsch. Tut-
tavia, l’articolazione CLE / Supplementa appare agli 
occhi dell’utente solo marginalmente. Più chiaramen-
te emerge invece la vastità dei corpora impiegati, che 
dalla porzione iniziale di 30 hanno di poco superato 
il numero di 350. Di fatto nella ricerca testuale, i cui 
risultati compaiono in ordine cronologico, dai perve-
tusta ai saec. VI-VII ex., al patrimonio poetico latino 
seguono in coda i CLE, per via della loro ampiezza 
cronologica (variae aetates). Il punto di forza dell’ar-
chivio digitale è di poter incrociare i risultati dell’in-
terrogazione testuale della poesia latina e dei CLE o, 
al contrario, di poter selezionare solo questi ultimi.

Un esempio tangibile si può trarre partendo dalla 
maschera di ricerca, dove è possibile digitare la strin-
ga testuale di nostro interesse, ovvero funer* acerb* 
in cui l’asterisco ci permette di inglobare le forme dei 
casi indiretti del sostantivo funus e tutte le forme fles-
se dell’aggettivo acerbus. Scegliendo poi una distanza 
di 3 parole tra quelle digitate, notiamo che dei 36 esi-
ti totali i primi 12 corrispondono alle occorrenze del 

3  Mondin, Tessarolo 2007.
4  Saltelli 2010.
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nesso nella poesia latina, disposte 
in ordine cronologico da Plauto 
(III-II a.C.), Virgilio (70-19 a.C.), 
Seneca (4 a.C.-65 d.C.), Silio Ita-
lico (25-101 d.C.), fino ai tardi 
Ausonio (310-390 d.C.), Lussorio 
(V-VI sec. d.C.) e Aratore (V-VI 
sec. d.C.). Successivamente alla 
poesia, figurano ben 24 attesta-
zioni nei carmi epigrafici, preva-
lentemente tratti dalla raccolta di 
Bücheler-Lommatzsch. La nume-
rosità delle occorrenze epigrafiche 
si spiega con il fatto che la stringa 
va a intercettare un verso virgilia-
no che ha avuto immensa fortuna 
nelle iscrizioni sepolcrali, Aen. VI 
429 e XI 28 Abstulit atra dies et 
funere mersit acerbo. Il frequente 
reimpiego viene sovente applica-
to al cliché della mors immatura 5. 
Considerando l’incidenza di mor-
ti in giovane età nell’antichità e la 
fama di Virgilio, non sorprende 
che il verso abbia conosciuto mol-
tissime applicazioni nell’epigrafia 
sepolcrale, talvolta anche attraver-
so riproposizioni e riscritture. Cu-
riosa è infatti CLEAfr 137 = AE 
2006, 1774, un’iscrizione sepol-
crale di 4 esametri, seguita da un 
postscriptum in prosa contenente 
i dati biometrici del defunto e da-
tabile tra il II e il III sec. d.C. Il destinatario è Felice, 
edile dell’antica Sicca Veneria (odierna El Kef), mor-
to a poco più di 28 anni, prima di poter eguagliare il 
padre per merito e dignità nel cursus honorum. Il v. 2 
dies t(a)etra rapuit atq(ue) acerbo funere mers(it) è 
una riscrittura metricamente scorretta del verso virgi-
liano 6 che per via della modifica dell’ordo verborum e 
del lessico (rapuit per abstulit) provoca un’alterazione 
dell’esametro, che dunque in MQDQ deve essere fatto 
rientrare nella categoria “altro metro” (vd. infra).

5  Cfr. Ricci, Carletti Colafrancesco, Gamberale 1983, 225; 
Cugusi 1985, 178-179; Pallarés 1993, 276-277 e Fernández Mar-
tínez 2003, 321: «el sintagma funus acerbum, […] uno de los más 
productivos en la poesía epigráfica, a la hora de recrear el tópico 
de la mors immatura».

6  Beschaouch 2006.

Una seconda forma lessicale fruttuosa nella ricer-
ca in MQDQ è ocell* che va a intercettare molta parte 
della produzione poetica elegiaca, ocellus 7. L’impiego 
dell’asterisco finale ci permette di inglobare tutte le 
forme flesse. Delle 90 attestazioni nella poesia latina, 
le ultime 8 rientrano nella poesia epigrafica (fig. 1).

La testimonianza finale compare in un carme epi-
grafico di recente scoperta nei pressi di Gades (odier-
na Cadiz) e databile al II sec. d.C., che ha fatto la sua 
comparsa in MQDQ solo nel 2022 (fig. 2).

Si tratta di un componimento funerario di 11 di-
stici elegiaci, che tradizionalmente si apre con l’in-
dicazione della sepoltura e si chiude con il consue-
to augurio sit tibi terra levis. Nonostante la parziale 

7  Pichon 1966, 219-220.

1. - Esiti della ricerca ocell*.

2. - Il carme funerario di Valeria in MQDQ.
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frammentarietà della porzione iniziale e conclusiva, 
sulla quale si sono concentrati comprensibilmente i 
tentativi di ricostruzione da parte degli studiosi, si in-
tuisce l’equiparazione tra la bellezza di Elena e quel-
la della defunta, il cui nome Valeria si trae dal prae-
scriptum in prosa che, in quanto tale, non rientra nella 
sequenza testuale interrogabile dal motore di ricerca. 
La consultazione dell’apparato critico è molto agevo-
le, anche grazie alle evidenziazioni blu dei lemmi, di 
cui si riportano a margine le proposte di ricostruzione, 
avanzate dai primi editori, (Juan Manuel Abascal Pa-
lazón e Manfred G. Schmidt 8) e dai successivi studio-
si (Concepción Fernandez Martinez 9 e Ricardo Her-
nández Pérez 10). Tra le numerose e puntuali proposte 
di ricostruzione testuale che permettono di ricostruire 
le tematiche tipiche della laudatio funebris femminile 
e le conoscenze letterarie del compositore, si potrebbe 
aggiungere qualche osservazione al molto frammenta-
rio v. 3 hḗrōa ̄́s īnt[– ͜   ͜   – ͜   ͜   –]băt ĕt í̄ngens. I versi 
iniziali contestualizzano la celeberrima figura di Ele-
na durante la cattività a Troia. Il nesso heroas in[ter 
sembra integrabile naturalmente con un aggettivo rife-
rito agli eroi troiani tra i quali viveva la regina achea. 
Possibili integrazioni possono essere int[er magnos, 
int[er veteres, int[er priscos. La grandezza fisica dei 
guerrieri 11 potrebbe contrapporsi all’ingens che invece 
connota Elena per il senso di riguardo suscitato alla vi-
sta 12. La connotazione temporale, veteres 13 o prisci 14, 
porrebbe in contrasto il passato mitico rispetto al pre-
sente in cui agisce la dedicataria Valeria. Alla proposta 
di Pérez terre]bat si potrebbe affiancare anche erra]
bat, che talvolta si accompagna a inter + accusativo 
(nel nostro caso con anastrofe) 15.

In alternativa si potrebbe sopprimere l’aggettivo 
dipendente da heroas e inserire un oggetto retto da un 
verbo transitivo che suggerisce il trascorrere del tem-
po, della vita o degli anni. Tra le molteplici possibilità 
si può avanzare vitam/tempus/annos dege]bat 16.

8  Abascal, Schmidt 2014.
9  Fernandez Martínez 2016.
10  Hernandez Pérez 2017.
11  L’aggettivo μέγας connota i guerrieri in Hom. Il. XII 57, 

Aiace in Il. XV 560 (cfr. anche Hom. Od. IX 508). La locuzione 
magni heroae si trova in Manil. V 482.

12  Corretta in tal senso l’interpretazione di Hernandez Pérez 
2017, 193.

13  Cfr. Stat. Ach. I 118.
14  Cfr. Auson. epist. 13,38 Green.
15  Cfr. Hor. carm. III 18,13; Ov. trist. I 5,60; Sen. Thy. 708; 

Calp. 3,58; Nemes. ecl. 2,39; Cypr. Gall. deut. 3. 
16  Elena stessa afferma di aver trascorso vent’anni a Tro-

ia durante l’intonazione del canto funebre davanti alla pira di 
Ettore in Hom. Il. XXIV 765-766. Inoltre, nei carmi epigrafici 

Di seguito il riepilogo delle proposte con la scan-
sione del verso ottenuta da Pedecerto. Metrica Latina 
Digitale (www.pedecerto.eu):

hḗrōá̄s   īnté̄r   vĕtĕré̄s   ērrá̄băt ĕt īńgens
hḗrōá̄s   īnté̄r   prīscó̄s   ērrá̄băt ĕt īńgens
hḗrōá̄s   īnté̄r   vĕtĕré̄s   tērré̄băt ĕt īńgens
hḗrōá̄s   īnté̄r   prīscó̄s   tērré̄băt ĕt īńgens
hḗrōá̄s   īnté̄r   māgnó̄s   tērré̄băt ĕt īńgens
hḗrōá̄s   īnté̄r   vītá̄m   dēgé̄băt ĕt īńgens
hḗrōá̄s   īnté̄r   ǣvū́m   dēgé̄băt ĕt īńgens
hḗrōá̄s   īnté̄r   ānnó̄s   dēgé̄băt ĕt īńgens
hḗrōá̄s   īnté̄r   tēmpú̄s   dēgé̄băt ĕt īńgens

Il processo di aggiornamento dei CLE ha portato 
all’inserimento di poco più di 300 carmi di epoche 
e metri vari. Diversamente dalla scelta di Elisabetta 
Saltelli 17, per potenziare maggiormente lo strumento e 
permettere una più completa e precisa ricerca testuale 
si è deciso di inserire anche alcuni carmi commatici, 
ossia componimenti “ibridi” che presentano un ritmo 
metrico, in cui alla prosa si giustappongono cola dat-
tilici, giambici e trocaici 18. 

Parte non irrilevante del lavoro ha riguardato anche 
l’inserzione delle scansioni metriche automatiche dei 
componimenti dattilici (esametri, pentametri e distici 
elegiaci) integri e frammentari grazie all’impiego del 
già nominato Pedecerto, un database annesso a MQ-
DQ. Il processo di marcatura metrica è stato avviato 
dal dott. Dylan Bovet 19 che si è occupato dei circa 
640 carmi in distici elegiaci e in pentametri semplici 
classificati da Bücheler 20. La revisione avvenuta nel 
2022 ha portato all’aggiunta di ulteriori 1200 scansioni 
di carmi dattilici. Un esempio dell’esito si può trarre 
nuovamente dal carme sepolcrale per Valeria, la cui 
scansione è facilmente consultabile ed esportabile clic-
cando il pulsante scansione metrica posto in alto a de-
stra della scheda digitale contenuta nel seguente link: 
https://www.mqdq.it/textsce/CE|appe|0870 (fig. 3).

l’indicazione biometrica del defunto è talvolta indicata da forme 
come degere annos (CLE 1189,4; CLE 2107b,4; CIL II/5 1074, 3 
in integrazione), degere aevum/-om (CLE 59,20), degere vitam 
(CLE 1238,27; CLE 2107a, 6; CLEHisp 76,6; CLEMoes 31,2 in 
integrazione), degere tempus (AE 1928, 73,7).

17  Saltelli 2010, 45.
18  La definizione di commatica si deve a Bücheler 19722, 850. 

Sull’identificazione del genere vd. Massaro 2012, 284 che nel-
la giustapposizione di prosa e cola metrici vede una forma di 
“espansione affettiva”, e soprattutto Kruschwitz 2002.

19  Venuti, Boschetti, Del Grosso, Tessarolo, Prontera, Bovet 
2023, 93-96.

20  Bücheler 19722, 399-706.

http://www.pedecerto.eu
https://www.mqdq.it/textsce/CE|appe|0870
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Il caso successivo ci può essere d’aiuto per illustra-
re ancor meglio il lavorio metrico. Si tratta di CLE 555, 
un carme funerario esametrico (o almeno di andamen-
to esametrico) di III sec. d.C. per Aurelia Marcellina, 
ritrovato nell’antica Campona (odierna Nagyteteny, 

Ungheria). Lo stretto legame tra la 
porzione metrica e il praescriptum 
spiega la presenza dei segni diacri-
tici <>, che, di fatto, non indicano 
la lacuna di un verso ma l’omis-
sione della porzione testuale pre-
cedente, non considerabile metrica 
per via della presenza problemati-
ca dell’onomastica (Aure(lia) Mar-
cellina) e di scelte lessicali inadat-
te al metro. Infatti, la locuzione in 
lapide (– ͜    ͜    ͜   ), che, precedu-
ta da hoc iacet imita il frequente 
hoc iacet in tumulo (Mart. VI 52,1, 
Ven. Fort. carm. IV 12,7, IV 22,1; 
CLE 495,1; 702,11; 766,1; 1350,5; 
1445,2; 1947,1; 2132,1; AE 1994, 
641,3) 21, non è considerabile esa-
metrica, a differenza della chiu-
sa pientissima coniunx, analoga a 
CLE 1976, 4 pientissima mater 22.

Degli effettivi 8 versi, solo 3 so-
no esametri corretti, corrisponden-
ti ai vv. 2, 4, 9 in MQDQ. Gli altri 
sono considerabili esametri ipo-
metri o ipermetri, ovvero mancan-
ti o eccedenti di una o più sillabe. 
L’impossibilità di scandire un esa-
metro irregolare attraverso Pede-
certo ha spinto a trovare soluzioni 
alternative. Ad esempio, per il v. 8 
quicumque legis, nostros [misera-
re] dolores, esametro ineccepibile 
se non fosse per la mancanza di un 
hemiepes lungo iniziale, si è prefe-
rito ricorrere all’etichetta di “Altro 
metro” piuttosto che a un’integra-
zione fittizia, giacché non si tratta 
di una lacuna testuale dovuta al-
la frattura del supporto lapideo. 
Al contrario, per il v. 5, superan-
te genetrice sua quae se cupiebat 
ob illa, un esametro ipermetro, si è 
esclusa dalla scansione digitale la 
sequenza testuale in eccesso, va-
le a dire il participio superante per 

21  Per l’espressione vd. Adamik 1999, 160.
22  Sull’aggettivo pientissimus(/piissimus) nelle testimonianze 

epigrafiche vd. Tantimonaco 2020, 292-302, specificamente per 
CLE 555 il già citato Adamik 1999, 160-161 che considera la for-
ma superlativa esito del latino volgare.

3. - Scansione del carme funerario per Valeria.

4. - Scansione metrica di CLE 555.
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permettere allo strumento di operare correttamente, la-
sciando tuttavia visibile il testo completo (fig. 4).

Alla cura delle scansioni metriche, si affianca an-
che l’inserimento dei metadati nella maggior parte dei 
carmi epigrafici contenuti in MQDQ (fig. 5). Per me-
tadati si intendono le informazioni di corredo utili alla 
consultazione di un’iscrizione e alla sua corretta col-
locazione storico-geografica. Nella sezione inferiore 
al testo epigrafico, compaiono l’indicazione del luogo 
di reperimento (la regio italica o la provincia dell’im-
pero), la datazione a cui si fa risalire (ad annum o, più 
spesso, in base ad un arco cronologico più o meno 
ampio), il praescriptum e/o il postscriptum in genere 
in prosa, talvolta in greco, se presente nell’iscrizione.

Segue poi lo spazio dedicato ai permalink della 
scheda della singola iscrizione contenuta nei mag-
giori database epigrafici digitali. Per citare qualche 
esempio, ricordiamo EDCS = Epigraphik-Datenbank 
Clauss – Slaby (http://www.manfredclauss.de/), ACE-
CIL = Archivum corporis electronicum – Corpus  
Inscript ionum Latinarum  (ht tps://cil.bbaw.
de/), EDH = Epigraphik Datenbank Heidelberg 
(https://edh.ub.uni-heidelberg.de/), EDR = Epigraphik 
Database Roma (http://www.edr-edr.it), EDB = Epi-
graphik Database Bari (https://www.edb.uniba.it/),  
Lupa = Ubi Erat Lupa (https://lupa.at/), CLEo =  
Carmina Latina Epigraphica Online (https:// 
institucional.us.es/cleo/?lang=es), HEp = Hispania Epi-
graphica (https://hepol.uah.es/), TM = Trismegistos 
(https://www.trismegistos.org). Grazie al collegamento 

diretto a uno o più di questi database, l’utente può fa-
cilmente accedere alla riproduzione fotografica del re-
perto, laddove presente. Ciò ha così permesso di elimi-
nare le poche immagini inserite all’inizio dell’elabora-
zione dei CLE in MQDQ e di scongiurare ogni rischio 
legato all’impiego di materiale sottoposto a copyright.

Benché la parte maggioritaria dell’aggiornamento 
si sia conclusa nel 2022, il corpus epigrafico in MQ-
DQ è sottoposto a costante monitoraggio e aggiorna-
mento, come è intuibile dal recentissimo inserimento 
dell’epitaffio di Senario (PLRE II, s.v. Senarius, 988-
989), comes patrimonii di Teoderico, anonimo e dato 
alle stampe per la prima volta da Pierre Pithou 23. At-
tualmente MQDQ è l’unico database a offrire alla con-
sultazione il carme sepolcrale tardoantico, rendendolo 
interrogabile all’interno del corpus globale dei CLE 
(https://www.mqdq.it/textsce/CE|appe|1276).

Un ultimo esempio è desumibile dalla coppia di 
iscrizioni metriche frammentarie ritrovate nei bal-
nea dell’odierna Varaždinske Toplice nel 1977 e pub-
blicate solo nel 2010 24. Si tratta di un lungo carme 
in esametri (almeno 26), solo parzialmente corretti 

23  Pithou 1590, 108-109; tuttavia, il testo consultabile in 
MQDQ si basa sull’edizione di Cristini 2023.

24  Il sito archeologico, situato in Croazia, corrisponde all’an-
tica località termale di Aquae Iasae (Tomaschek 1895 e von Pe-
trokovits 1968). Gli scavi, iniziati nella seconda metà del ‘900, 
hanno via via portato alla luce i resti di locali adibiti alla balne-
azione e testimonianze iconografiche (statue e bassorilievi) di 
ninfe, Diana e Apollo, tutte divinità legate alla salute e alla me-
dicina (vd. Lučić 2013 e Kušan Špalj 2020). 

5. - Metadati di CLE 555.

http://www.manfredclauss.de/
https://cil.bbaw.de/
https://cil.bbaw.de/
https://edh.ub.uni-heidelberg.de/
http://www.edr-edr.it
https://www.edb.uniba.it/
https://lupa.at/
https://institucional.us.es/cleo/?lang=es
https://institucional.us.es/cleo/?lang=es
https://hepol.uah.es/
https://www.trismegistos.org
https://www.mqdq.it/textsce/CE|appe|1276
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(https://www.mqdq.it/textsce/CE|appe|1157), e di un 
secondo in dimetri giambici, noto attraverso due fram-
menti che permettono di contare poco più di 25 versi 
(https://www.mqdq.it/textsce/CE|appe|1167). Ricon-
ducibili alla ristrutturazione del complesso da parte di 
Costantino (306-337), compongono un elogio degli ef-
fetti benefici delle acque termali sulla salute degli uo-
mini grazie al loro calore naturale, condividendo tratti 
linguistici comuni, per descrivere l’incresparsi delle 
acque (15 crispificas … aquas ~ crispo … flumine), il 
calore (15 ignis ~ 12 igneo; 10 calescit ~ 13 caloris), 
la scaturigine dell’acqua dal sottosuolo (11 evomit ad 
supera ~ 10 fons scatit). La presenza dei carmi nell’ar-
chivio permette di inserire le due nuove testimonian-
ze nel solco della lunga tradizione epigrammatica che 
celebra i balnea e le acque termali, attestata nei CLE, 
nell’Anthologia Latina, ma anche in molti poeti tar-
dolatini (Claudiano, Sidonio Apollinare, Ennodio, Ve-
nanzio Fortunato) 25.

Col nostro impegno ad illustrare l’opera di costan-
te integrazione, aggiornamento e revisione dei CLE 
in MQDQ, confidiamo di mettere in luce il supporto 
che un archivio nato per la poesia latina possa fornire 
alla ricerca filologica ed epigrafica grazie all’integra-
zione della poesia latina antica (e non solo 26) e di una 
poderosa raccolta di iscrizioni metriche liberamente 
interrogabili.
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